Il denso fumo nero che si innalzava da Kalik era il simbolo della scontata presa dell’oasi. Ma non era questo ad aver preoccupato a tal punto il guerriero, bensì gli esseri alati che si libravano in volo al di sopra di Kalik stessa. ~Probabilmente stanno perlustrando l’area...~. Tucker stava correndo più forte che poteva verso gli edifici: avvicinandosi, si accorse che ciò che stava in mezzo era davvero una sorta di altare, sovrastato da un arco ormai spezzato. Era quasi arrivato, ma decise di voltarsi di nuovo, tanto per controllare la posizione degli esseri, magari si erano allontanati. Le sue speranze durarono poco: un gruppetto di quattro di essi si erano staccati dal resto e sembravano indirizzarsi verso di loro. Preso dalla corsa, non si era neanche reso conto che il falco si era alzato in volo.

La prontezza fu fondamentale per Tucker in quel frangete visto che riuscì a ripararsi dietro all’insolito altare. Il suo respiro era affannoso: era ben allenato a corse anche assai più dure, ma questo scatto era stato davvero fulmineo. Al riparo dietro alla pietra, il guerriero si prese un attimo per studiare il panorama e ciò che lo colpì più di tutto fu il constatare che di fronte a lui si trovava un enorme cratere circolare, del diametro di almeno duecento metri e profondo circa una trentina. Sulla parete nord della profonda voragine si trovava un’ampia apertura che pareva essere di origine naturale e che dava accesso ad un antro buio. ~Potrebbe essere una possibile via di fuga...~ venne fatto di pensare al canaco.

Da dove si trovava riusciva anche a distinguere con precisione i resti dell’arco che un tempo aveva sovrastato l’ara e notò che molti fregi che adesso giacevano sparpagliati per terra fra l’erba rappresentavano la figura di un un drago, altri erano la raffigurazione di cavalieri pesantemente armati. Queste furono le impressioni del canaco prima che si rendesse conto con amarezza che gli enormi esseri alati dovevano effettivamente avere individuato il gruppo e che si stavano dirigendo proprio verso di loro. Le bestie ed i loro cavalieri si stavano avvicinando ad una velocità inumana e presto sarbbero stati addosso a Erik ed agli altri, che non erano riusciti a mettersi in salvo in tempo. 

La situazione era critica, i suoi compagni erano in grave pericolo. Sguainò la spada, la sua unica difesa: probabilmente contro degli esseri alati sarebbe servita a poco, ma quantomeno non sarebbe stato inerme. ~Se solo sapessi come attaccano....~. Rimase in quella posizione, pronto ad entrare in azione se fosse stato necessario.

Eccoli che sopraggiungevano ed adesso la loro fisionomia era più chiara: erano delle grosse lucertole verdastre provviste di larghe ali membranose, costituenti gli arti anteriori, che sbattevano lentamente; le zampe posteriori erano provviste di curvi artigli affilati e la coda lunga e flessuosa terminava con una serie di aculei d’osso. A cavalcioni di ciascuna fiera, seduto su una sella che spiccava per il bel colore blu, stava un uomo lucertola che teneva strettamente con le adunche mani le briglie di cuoio indispensabili per guidare le cavalcature nelle manovre. Gli otto sentivano già spandersi nell’aria i sibili delle orribili creature e il vento prodotto dal loro sopraggiungere faceva abbassare l’erba mezza secca mentre nuvole di polvere si alzavano verso il cielo. Gli uomini lucertola intanto gridavano gioiosi assaporando il gusto di una nuova carneficina, non essendo ancora del tutto sazi di morte e sangue.

Stavano dunque arrivando. ~Acciddenti a questi stupidi umani.... se non avessimo perso tempo come al solito in inutili chiacchere....~, diceva contrariato tra sè lo stregone, ~Oramai ci hanno scoperto....~. Mentre correva si girò quindi per osservare meglio quei mostri alati. ~ Quei maledetti volatili sonno dannatamente veloci...~, considerò vedendoli arrivare sempre più vicini. Si voltò quindi nuovamente cercando di comprendere dove si fosse nascosto Tucker. Scortolo si rese conto che in definitive non era molto la distanza che lo separava da lui, da quel luogo che sembrava poter dare una minima copertura. Se correva veloce poteva arrivarci e sferrare poi un contrattacco. Ce l’ avrebbe fatta ad arrivare là prima che gli fossero addosso? Forse sì, ma in caso contrario? Non sarebbe stato di certo piacevole subire una zampata, una codata o quant’ altro da loro, viste le loro dimensioni:doveva escogitare al più presto qualcosa per proteggersi. ~Devo sbrigarmi... prima giungo là e prima potrò fare qualcosa per annientarli ... ma intanto ...~.

Oramai erano sul gruppo e volteggiavano come avvoltoi in cerca della preda: i sauri volanti eano veramente spaventosi e la velocità con la quale si avvicinavano era inquietante. Uno di degli uomini lucertola scorse Junior che correva in direzione dell’altare e decise di aggredirlo perché con quel turbante bianco gli sembrava un facile bersaglio; scese quindi in piacchiata verso il mezzelfo e con una rapidida manovra costrise poi il sauro a impennarsi di modo che potesse colpire Junior con le zampe posteriori. L’atriglio della zampa sinistra dell’animale volante cominciò ad entrare nelle carni del mezzelfo proprio mentre questi terminava i pronunciare le arcane formule tramandate dalla Sacra Scuola dello Scorpione e ciò causò una ferita profonda nel fianco dello stregone. Ma il colpo avrebbe sicuramente causato un danno maggiore se l’effetto della magia non si fosse manifestato violentemente poiché improvvisamente il sauro alato e la sua cavalcatura furono scagliati a centinaia di metri di distanza da un contraccolpo energetico che provocò anche un forte boato tutto attorno. Lo stesso Junior fu sbattuto a terra mentre la ferita infertagli copiosamente sanguinava. 

Lexer intanto si era avvicinato a Clerissa con l’intento di proteggerla ma quando vide che una di quelle bestiacce si stava dirigendo su di lui intimò alla cacciatrice di allontanarsi. Avrebbe affrontato la belva permettendo alla compagna di mettersi in salvo. La virata che il condottiero rettiloide fece fare al sauro fu del tutto identica a quella che era stata messa in pratica dall’altro che aveva preso di mira il figlio di Joriel, probabilmente era una mossa studiata e provata più volte in serrati esercizi. Il giovane figlio di Nasser resistette all’assalto del mostro levando a difesa lo scudo ma non fu sufficiente: se uno degli artigli urtò violentemente contro il targone del guerriero, ferendosi lievemente sopra una delle punte che da esso emergevano, l’altra zempa graffiò il combattente su una spalla. La reazione di Lexer fu istintiva ed immediata e così, fatta sibilare la lama nell’aria, affondò un colpo di taglio che emettendo un rumore sordo andò a colpire il ventre del sauro alato provocandogli un profondo squarcio e quasi amputandogli uno degli arti anteriori. 

Uno schizzo di rosso sangue maleodorante investì il figlio di San insozzandogli le vesti mentre l’animale tenendosi a fatica in aria cominciò a planare crecando di guadagnare terra. Nel frattempo l’auriga cercava di mantenersi in sella con estrema difficoltà. Clerissa si era ritirata in disparte ma aveva estratto rapidamente l’arco e, incoccata una prima freccia la diresse contro uno di quegli orribili esseri, quello che si era indirizzato in picchiata verso Bright Sun: non poteva permettere che la sua amica venisse ferita. La saetta fischiò nell’aria e come un lampo si diresse verso l’animale ma lo mancò. Ebbe il tempo per tendere ancora una volta la corda dell’arco per farne partire un’altra ma ormai il sauro aveva raggiunto la monaca che con estrema agilità balzò in alto assestando due poderosi calci al corpo del sauro. Questi reagì sibilando e probabilmente la giovane dalla lunga coda rossa doveva averlo copito in modo tale da fargli perdere fiato perché con una specie di tosse secca, se questo tipo di animali possono tossire, si ritirò atterrando ed arretrando. Fu allora che la freccia di Clerissa lo colpì ad un ala causandogli una piccola lacerazione alla membrana. Il cavaliere intanto cercava di riportare sotto controllo la sua cavalcatura ma questa appariva ancora disorientata. 

L’ultimo sauro alato del battaglione piombò su Erik. Il chierico della Vera Luce aveva cominciato a declamare frasi nella lingua degli antichi non appena Tucker gli aveva mostrato il pericolo incombente ed adesso stava anch’egli per giungere a compimento delle proprie invocazioni. Ormai però il sauro alato era su di lui e con il consueto movimento già messo in pratica dagli altri gli fu addosso nell’istante esatto che l’ultima parola stava uscendo dalla sua bocca. Questo non impedì all’animale di affondare gli affilati artigli nelle morbide carni del chierico, oltrepassando anche l’armatura che il giovane sacerdote di Isir aveva indosso. Rossi schizzi di sangue imbrattarono il ventre del Sauro Alato mentre rapidamente si riportava in posizione per scedere nuovamente in picchiata, lasciando il corpo di Erik a terra. Il Rosso aveva la spalla destra completamente insnguinata ed un grosso squarcio si apriva anche sul suo costato. Ma il chierico era ancora vivo e con un doloroso sforzo alzò l’indice in direzione di quella mostruosa creatura che lo aveva così duramente fiaccato, scagliando in tal modo tutto il potenziale del suo attacco sopra cavaliere e cavalcatura. Numerosi fili di luce si dipartirono allora da quel dito alzato al cielo, numerosi filamenti che si contorcevano dipanandosi nell’aria e che, prima che i nemici potessero fare qualcosa per evitalo, si attorcigliarono ad essi stringendoli in una morsa serrata entro la quale ogni movimento divenne impossibile. Così immobilizzato il Sauro Alato non riuscì più a mantenersi in volo e si sfracellò pesantemente a terra, portanto con sè nella caduta anche l’uomo lucertola che gli sedeva in sella, schiacciandolo con la sua stessa mole. 

Intanto in disparte Doryls aveva concluso di pregare Mellis ed adesso attorno a lei rotevano tre globi di loce dorata, ma la sacerdotessa non sapeva ancora in che direzione li avrebbe scagliati. E Zelgadis? Dov’era finito Zelgadis? Beh, di lui si erano perse le tracce: ad un certo punto era scomparso dalla vista e nessuno aveva più fatto caso alla sua assenza. La situazione appariva piuttosto critica: Erik e Junior erano stati feriti pesantemente, anche Lexer aveva subito dei danni ma pareva che non fosse così grave; d’altro canto però l’incantesimo di Erik aveva messo fuori gara un sauro, il figlio di Nasser ne aveva atterrato un altro, Bright Sun aveva colpito quello che l’aveva attaccata in maniera tale da stodirlo e Junior aveva respinto lontano il suo, l’unico che ancora rimaneva in volo e che comunque si apprestava ad attaccare scendendo in picchiata. Chi sarebbe stata la sua prossima vittima? I due a terra intanto si stavano muovendo uno verso Lexer e l’altro, che si era ripreso ed aveva smesso di “tossire”, si stava avvicnando a Bright Sun.

A quel punto un forte, terribile urlo lacerò l’aria. Proveniva da Junior. Ma non era un grido di sofferenza, tutt altro, piuttosto di grandissima rabbia! Si rilzò a fatica, poggiandosi sulle mani. Dette uno sguardo alla ferita e si accorse che era molto profonda, uno squarcio come mai aveva subito in passato. Ma la rabbia superava il dolore, e il rosso del sangue che copioso fuoriusciva pareva sbiadito in confronto al rosso fuoco dei suoi occhi che ora ardevano vendetta. Portò la sua concentrazione al massimo, chiuse i pugni ed emise, se possibile, ancora un urlo più forte di quello di prima, ed era diretto prorpio verso il bestione alato che volteggiava in aria. Il corpo dello stregone vennne allora coperto da una sfera dorata che si ingrandiva sempre più, sempre più fino a che questa potente aura magica esplose tutto intorno, non generando danni ma solo un’enorme, potente folata di vento e generando nel terreno circostante anelli concentrici, come quelli che un grande masso provocherebbe se tirato in un lago. Ora la figura del mezzelfo quasi brillava da quanto luce dorata emanava il suo corpo. Era sicuramente riuscito ad attirare l’attenzione del grosso sauro e del suo padrone. Come se ciò non bastasse allargò le braccia, come ad invitarli a colpirlo pure con tutta la loro forza. Il sangue ancora sorgava dalla ferita: sembrava quasi voler rinunciare ad essere una vittima predestinata, voler porre fine alla sua sofferenza, ma in realtà aspettava solo che si avvicinassero e fossero a portata di tiro Era pronto ad attacarlo. Anzi ad eliminarlo, per la precisione.

Il sauro non appena vide il gesto di sfida del mezzelfo si decise ad attaccare ed a scendere in picchiata verso il figlio di Joriel. Dall’altra parte del campo di battaglia Dorylis stava attendendo proprio quel momento e, dopo aver socchiuso per un momento gli occhi, indicò il mostro che discendeva nella sua violenza di morte. I tre circoli luminosi si staccarno dal suo corpo ed iniziarono a roteare vorticosamente l’uno verso l’altro in una traiettoria che appariva leggermente parabolica. Il sauro fu colpito in pieno petto ed ebbe uno scarto che lo fece rallentare nella sua discesa, malgrado che i danni subiti non fossero per lui così ingenti. Questo però consentì a Junior di terminare la sua formula prima che l’essere gli fosse addosso: dalle dita dello stregone partirono quindi dieci raggi di energia nera che mancarono totalmente il bersagli ma si condensarono in piccole sfere di energia che iniziarono a gravitare intorno al corpo del sauro alato, quindi dal volto di Junior si sprigionò un raggio potente di luce nera ma soltanto il cavaliere e la cavalcatura alata poterono riconoscervi le sembianze di un colossale teschio di ombra che andando loro incontro sembrava volerli divorare. Investiti da qull’ondata di energia le sferette gravitanti esplosero in un boato che fu udito a distanza di chilometri. La magia non fu sufficiente ad ucciere il sauro ma l’attacco di questi fu nuovamente inefficace perché per una seconda volta fu scagliato lontano da una forza aliena alla volontà del cavaliere.

Dalla sua posizione, Tucker aveva osservato il primo scontro della battaglia con i sauri alati. Adesso ne restava solo uno da abbattere, a quanto pareva, e già Junior se ne stava occupando.. Il giovane si voltò nuovamente verso il cratere: l’apertura che aveva visto precedentemente sembrava larga tanto da poter permettere un facile ingresso. Le pareti di quella depressione non erano particolarmente scoscese e la discesa per raggiungerla non avrebbe presentato, a prima vista, difficoltà nascoste. ~In questa brughiera probabilmente è l’unico luogo dove possiamo sperare di trovare salvezza. Ma dobbiamo fare presto~. Gli occhi del guerriero si spostarono ancora verso il campo di battaglia: adesso si rese conto che i due sauri colpiti non erano fuori combattimento, ma camminando si stavano avvicinando a Lexer e Bright Sun. ~Bene, non posso stare fermo qui a non fare niente. Ho bisogno di loro~. Con un balzo felino, Tucker saltò sull’ara e poi corse in direzione dei compagni con la spada già pronta all’azione.

Il sauro alato che Lexer aveva atterrato mostrava di essere piuttosto sofferente ma negli occhi della bestia si vedeva luccicare un profondo senso di odio nei confroni di quel nemico che gli aveva causato tutto quel dolore. L’arto penzolava tristemente, attaccato soltanto per la membrana coriacea che univa direttamente alla piccola cresta che questi aveva lungo tutta la spina dorsale mentre la coda saettava e le fauci provviste di centinaia di piccoli denti aguzzi si aprivano e chiudevano. L’uomo lucertla che sedeva in sella estrasse una scimitarra piuttosto lunga e poi diede ordine alla propria cavalcatura di caricare il giovane figlio di Nasser. La rincorsa fu breve e i contendenti si trovarono l’uno di fronte all’altro ancora una volta.

~Devo affrontarla frontalmente per tenermi alla larga dai suoi artigli posteriori e dalla coda dentata...~, appena terminato tale pensiero il guerriero si diresse verso quel binomio mostruoso gridando: «Fatevi sotto, vedrete che fra poco rimpiangerete di esserci venuti dietro!».. Nei suoi occhi si leggeva chiaramente la sicurezza in se e la volontà di uccidere!

 La bestiaccia provò subito ad azzannare Lexer ma questi fu molto lesto ad opporgli lo scudo anche se purtroppo questa volta le punte non ferirono l’animale. Il giovane qundi operò come aveva pensato di fare e con un balzo fece roteare la sua lama verso l’orripilante essere provando a ferirlo alla testa. Era la prima volta che usava la scimitarra acquistata da Vidron e già ne poteva constatare le qualità in battaglia, era così maneggevole che riuscì a centrare perfettamente il punto che aveva scelto. La bestia sibilò di dolore mentre il sangue schizzava un po’ ovunque e colava giù sul filo della spada. La lingua dell’animale uscì due o tre volte, rapidamente emettendo un suono non piacevole ad udirsi. La speranza di Lexer di riuscire ad uccidere il sauro con quel suo colpo non fu soddisfatta perché malgrado la precisione e l’accuratezza le scaglie che coprivano il collo della fiera erano troppo spesse ed in qualche modo avevano attuttito la violenza dell’impatto. Con la coda dell’occhio vide spraggiungere Tucker mentre l’appendice dotata di spine d’osso del sauro svettava schioccando nell’aria andando a colpire Lexer alla gamba destra, proprio nel momento in cui dopo il salto se ne stava per atterrare nuovamente. Il figlio di Nasser perse perciò l’equilibrio cadendo violentemente a terra. La gamba gli faceva molto male perché le punte d’osso gli erano penetrate nella coscia, fortnatamente senza ledere arterie importanti. Ma da quella posizione adesso era molto più vulnerabile e l’uomo lucertola ne approfittò subito scagliandosi con vemenza sul corpo inerme del combattente ma malgrado il dolore Lexer fu molto abile a girarsi di fianco ed a evitare il colpo. 

Nel frettempo Erik, che a causa del dolore non riusciva a muoversi, si sentì trasc
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Ti ricordi del piano di cui avevamo discusso a bordo della carovana del vecchio Efestione
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o. ( ALLEGATO DA FARE )

Junior fugge via. Troppe volte il suo scomodo passato gli aveva creato grossi problemi.
Doveva andarsene prima che scoprissero chi era. Ma Zelgadis sa che è lui suo figlio e lo dice al gruppo. Per non farsi seguire il mezz’ elfo crea una barriera magica. Il gruppo ancora scosso dagli ultimi avvenimenti decide di cercare una via d’uscita. Danel suggerisce di tuffarsi in una cavità piena d’acqua , immergendosi fino a che il fiume sotterraneo li condurrà fuori. E così fanno.

Junior intanto è ritornato all’ ingresso della fossa. 

Qua ritrova Batalzoo che lo invita a schierarsi con le forze del male. Lo porterà dal suo capo Zheba per arruolarlo. Junior, per saperne di più dei piani nemici decide di seguirlo. (SPECIALE) 

Cavalcano un sauro alato arriva velocemente a destinazione, a Sifora.  Le guardie del palazzo lo scortano nella sua camera, e qua con grande sorpresa ad attenderlo trova la piccola Priscilla.

MANCA LA PARTE  DI RIASSUNTO RELATIVA A MITNAL E QUELLA DELLE FOGNE, MENTRE SORVOLEREI SU ARENOR ( GUARDA ILSETTIMO TOMO Più LE MAIL CHE HAI TE )MANCANO POI GLI ULTIMI AVVENIMENTI, 

METTERI ANCHE UN ALLEGATO ELL’ INCONTRO JUNIOR-ZHEBA
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go in cui si trovavano. Senza perdere tempo, raggiunse Junior .

Lo stregone stava osservando attentamente i solchi che spiccavano sulle pareti di quella insolita caverna. Non era facile stabilirne l’antichità ma notò che su alcuni era cresciuto del muschio violetto mentre su altri si trovavno dei licheni perlacei di grosse dimensioni e questo significava che le graffiature si trovavano lì da qualche anno almeno. Osservò quindi per terra per vedere se poteva trovare qualche informazione aggiuntiva, se c’era quache cosa che lo aiutasse a comprendere meglio. Per terra non c’era traccia di roccia frantumata ed anche sul fondo erano presenti muschi e licheni piuttosto antichi, alcuni di essi erano talmente grandi che probabilmente avrebbero impiegato decenni per raggiungere quello stadio. Alla fine quindi Junior giunse alal conclusione che nessun animale aveva prodotto quei segni recentemente.

Anche Tucker estudiò attentamente le pareti, alla ricerca di un eventuale passaggio da poter percorrere. Scoprì con facilità i profondi graffi, cosa che non lo bendispose; ragionando tra sè e sè, ma a voce alta, disse: ‹Ci vorrebbe un po’ di luce...›. Junior che aveva ispezionato attentamente al zona, traendo le sue conclusioni, guardò quindi Tucker facendo un piccolo gesto d’ intesa: sembrava che il mezzelfo condividesse il pensiero del guerriero, anche se lui riusciva a veder bene lo stesso, ma forse aveva in mente qualcos’ altro.

Bright Sun e Clerissa a che nel frattempo si erano portate più all’interno dell’antro a quella affermazione scossero la testa perché ben sapevano di non possedere niente di utile fra i loro beni. Erik sospirò e confermò quanto aveva udito dalla voce del canaco: «E’ vero, se dobbiamo addentrarci all’interno delle viscere di questa terra sarà necessario avere della luce. Io ho perso molta energia ed anche se posso invocare l’Occhio Luminoso di Isir preferirei utilizzare altre soluzioni, se fosse possibile». Junior si diresse poi silenziosamente verso l’ entrata per osservare lo scenario che si stava delineando: i sauri erano sempre più numerosi e stavano cercando il modo di attaccarli. Il mezzelfo guardò quindi velocemente tutti i compagni e si accorse, che molti erano debilitati, lui compreso. Si decise dunque a parlare, anche se odiava il ruolo di guida carismatica: non era per nulla a suo agio in quelle scomode vesti: « Non possiamo affrontarli ancora: la maggior parte di voi è debole...» aggiuse, escludendosi appositamente per far intedere che lui ce l’ avrebbe fatta, anche se non era la verità, ma non voleva assolutamente mostrarsi debole ai loro occhi , troppo era il suo orgoglio. «Bloccherò quindi l’entrata e proseguiremo lungo questa cavità: ho analizzato le pareti e direi che non è una cavità naturale, forse creata da qualche enorme animale; ma dai muschi e licheni che vi ho trovato, direi che il posto è da decenni abbandonato. Ora spostatevi di lì e preparate torce e lanterne e quant’ altro per illuminare il buio cammino». Così detto senza neppure aspettare repliche o dissensi, aprì i palmi delle mani e con un lento movimento dal basso verso l’ alto iniziò a creare un incantesimo Dalle viscere della terra, dagli anfratti ombrosi, dalle crepe della parete e del suolo iniziarono allora a fuoriuscire centinaia, forse migliaia di piccoli esseri neri e striscianti che rapidamente crescevano e crescevano dismisura fino a prendere la forma di esseri umani, elfi, nani ed anche animali. Con orrore queste anime dannate si aggregarono unendosi di fronte alle mani dello stregone fino a formare una sottile barriera di aria scura e vorticante, fatta di tutti quegli spiriti inquieti che gridando protendevano le loro mani sia verso l’esterno in direzione dei rettili mostruosi, sia verso coloro che erano rimasti all’interno delal caverna. «Non li terrà lontani per molto! Presto: abbiamo circa un’ora per allontanarci e trovare un’uscita», disse Junior incamminandosi; ~Sperando che ce ne sia una...~ pensò, ma non voleva creare inutili dubbi nelle menti degli altri. Oramai erano stati chiusi allinterno dalla magia di Junior e dovevano continuare ad avanzare, nell’oscurità se non avessero rimediato delle torce o delle lanterne. Lo stregone si era incamminato ma anche per lui ad un tratto tutto divenne completamente buio. Ci voleva un rimedio ed anche subito.

